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IL LIBRO CATALOGO E BILANCIO DI VENTUNO ANNI DI PUBBLICAZIONI DELrEDITRICE FONDATA DA RENATO RUSSO 

Vent'anni (+uno) 
Barletta allo specchio 
nei libri della Rotas 
La memoria salvata da carta e inchiostro 

«Venranni (+ uno) di pubblicazioni -
1993-2014)» è Il titolo dell'ultimo te­
sto pubblicato da Renato Russo per 
la casa editrice Rotas. Pubblichiamo 
l'introduzione di Michele Cristallo. 

di MICHELE CRISTAllO 

B 
arietta deve molto all'Editri­
ce Rotas. Senza la Rotas, la 
diffusione e la valorizzazio· 
ne dell'immagine di Barlet­

ta, della sua produttività, della sua 
storia, delle sue tradizioni, della sua 
gente, delle sue risorse monumentali, 
artistiche e culturali, sarebbero ina­
deguate perché provvisorie ed estem­
poranee. 

Barletta deve molto al suo promo· 
tore e alla sua équipe per l'opera di 
divulgazione che ormai da anni svol­
gono nell'ambito di spazi culturali che 
travalicano i confini locali e spesso re­
gionali con pubblicazioni storiche che 
hanno aggiornato la storia della città 
e del nostro territorio circostante nel 
secolo scorso. Certo quella storia è 
stata raccontata da eminenti autori lo· 
cali come Sabino Loffredo, Francesco 
Saverio Vista e Michele Cassandra (gli 
studi di Santeramo sono prevalente­
mente circoscritti al Medioevo). Ma, 
in sostanza, questi studiosi erano fer­
mi all'Ottocento. 

Come non essere grati a Renato 
Russo e alla sua casa Editrice per 
averci dato l'opportunità di una rilet· 
tura organica e aggiornata della mil­
lenaria vicenda storica della città fmo 
a tutto il Novecento? Come non con· 

siderare con gratitudine i numerosi 
libri scritti sulla Disfida di Barletta, 
sulla Battaglia di Canne, su quel gran­
de personaggio di Federico II di cui 
Russo ha messo in evidenza gli stretti 
vincoli che lo legavano a Barletta, per 
non dire delle biografie di eminenti 
personaggi della nostra millenaria 
storia, testi certificati da autorevoli 
presentazioni? 

L'editoria locale ha un pregio che 
l'editoria nazionale non ha e non po· 
trà mai avere: il legame con il terri­
torio. Ebbene, l'Editrice Rotas ne fa il 
valore aggiunto delle sue iniziative 
editoriali. Ormai il catalogo della Ro· 
tas presenta un bilancio particolar­
mente significativo con opere che si 
collocano come pietre miliari nel pro­
cesso di analisi, tutela, dlifusione, va­
lorizzazione del patrimonio storico, 
artistico e delle tradizioni del nostro 
territorio. 

Basti pensare alle importanti serie 
delle opere pubblicate in tutti questi 
anni non solo sulla storia della città 
(colmando vistose lactme), ma anche 
sull'Archivio della Memoria e della 
Resistenza, sulla Shoah e la cultura 
ebraica, sulla storia delle nostre chie­
se e dei nostri monumenti, sulla cul­
tura artistica regionale con opere e 
con autori che hanno meritato atte­
stazioni anche a livello nazionale. 

E come ignorare la valorizzazione 
di autori che - sul limite della loro più 
tarda età - attraverso la Rotas, hanno 
pubblicato le loro opere delle quali di· 
versamente la nostra cultura sarebbe 
restata priva? Per non dire dei tanti 
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giovani talenti che, grazie ad essa, 
hanno avuto l'opportw1ità di segna­
larsi e di valorizzarsi. 

E a proposito di giovani e giovanis· 
simi, come ignorare le ricorrenti con­
versazioni che Russo intrattiene con 
gli alunni delle scuole primarie cit­
tadine allo scopo di invogliarli alla let­
tura, attraverso la conoscenza della 
storia della propria città. 

A parte l'editoria storica, anche sul 
piano dell'editoria giornalistica la Ro· 
tassi distingue per la pubblicazione di 
numerose testate territoriali, a comin­
ciare dal mensile "ll Fieramosca", con 
puntigliosa puntualitàda quarant'an-
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Renato Russo 
Vent'anni (+uno) 
di pubblicazioni 

1993-2014 

A sinistra, la 
copertina 
dell'ultima 
pubblicazione 
della Rotas. 
Sotto il titolo, 
«Barletta e la 
storia,, 

ni la più autorevole testata di Barletta 
e oggi della nuova realtà provinciale, 
essendosi consolidato ormai come 
centro culturale e di informazione che 
contribuisce efficacemente alla circo· 
lazione delle idee, dei valori dell'arte e 
della partecipazione democratica. 

Oggi l'editoria in genere vive un 
momento di grande difficoltà, per 
giunta in un Paese che legge poco e 
che acquista pochi libri e giornali. So· 
no sempre più numerose le piccole 
aziende che non ce la fanno e chiu­
dono. 

Renato Russo, con la sua azienda 
editoriale, è ancora presente sul ter­
ritorio, certamente con sacrificio, ma 
con la consapevolezza che ammainare 
la bandiera vorrebbe dire abdicare a 
una missione che tanti decenni fa ha 
dato corpo al suo sogno di rendere un 
servizio indispensabile per la crescita 
civile e culturale della nostra gente. 
Uno sforzo che raramente riscuote 
concreto sostegno da parte delle isti­
tuzioni, di quelle istituzioni per le 
quali Rotas spesso svolge un ruolo di 
supplenza e che invece viene spesso 
ignorata, quando non addir ittura sti· 
mata alla stregua di una comune a t-

tività commerciale! 
Oggi si fa sempre maggiormente 

strada la consapevolezza che la cul­
tura è una componente importante 
lungo il percorso di sviluppo di una 
comunità. Voglio dire che i fattori cul­
turali hanno ormai un ruolo essen­
ziale anche nella performance econo­
mica di un territorio. Pertanto si fa 
sempre più stretto il legame tra cul­
tura e sviluppo economico. Penso, per 
esempio, alla funzione di simbolo e 
quindi di attrazione che per Barletta 
può esercitare la Collezione De Nittis, 
o l'incomparabile binomio storico-ar­
chitettonico Castello Svevo-Cattedra· 
le, oppure la suggestione di quelle pa­
gine storiche che evocano la Disfida di 
Barletta o l'area archeologica di Can­
ne della Battaglia. 

Ebbene l'Editrice Rotas, con le sue 
pubblicazioni, da sempre si pone que­
ste tematiche, in chiave celebrativa 
ma anche in chiave di investimento, 
coltivando non solo l'obiettivo di far 
meglio conoscere la città e il territorio 
nel loro contesto storico-culturale, ma 
anche di accrescere il potenziale di at­
trazione da tradurre in visibilità tu­
ristica e risorsa economica. 


